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Parrocchia della B.V. del Paradiso

Domenica, 03 maggio 2009
+  Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».

Parola del Signore


Di che cosa si parla nel racconto che abbiamo ascoltato?
– Del pastore,
– del lupo,
– delle pecore,
– di Gesù e del Padre suo. 

Qual è la frase che ti ha colpito di più e perché?

Il Salmo 22 è una bellissima ‘spiegazione’ di chi è il buon Pastore. Possiamo leggerlo con mamma e papà ed esprimiamo le nostre emozioni.

 
IL SIGNORE È IL MIO PASTORE:
NON MANCO DI NULLA.

SU PASCOLI ERBOSI MI FA RIPOSARE,
AD ACQUE TRANQUILLE MI CONDUCE.

RINFRANCA L’ANIMA MIA, 
MI GUIDA PER IL GIUSTO CAMMINO
A MOTIVO DEL SUO NOME.

ANCHE SE VADO PER UNA VALLE OSCURA,
NON TEMO ALCUN MALE, PERCHÉ TU SEI CON ME.
IL TUO BASTONE E IL TUO VINCASTRO
MI DANNO SICUREZZA.

DAVANTI A ME TU PREPARI UNA MENSA
SOTTO GLI OCCHI DEI MIEI NEMICI.
UNGI DI OLIO IL MIO CAPO;
IL MIO CALICE TRABOCCA.

SÌ, BONTÀ E FEDELTÀ MI SARANNO COMPAGNE
TUTTI I GIORNI DELLA MIA VITA,
ABITERÒ ANCORA NELLA CASA DEL SIGNORE
PER LUNGHI GIORNI.
